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ATTO DI ADESIONE 
POR Marche FSE 2014-2020 
Asse II - Priorità di investimento 9.4 – Risultato atteso 9.3 – Tipologia di azione 9.4.B
Intervento di Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dagli Ambiti Territoriali Sociali


L'anno ______ nel mese di __________________ il giorno _______________ in ___________________


TRA


La Regione Marche (C.F. 80008630420. P.IVA 00481070423) di seguito denominata “Regione”, con sede in Ancona, in Via Gentile da Fabriano n. 3, rappresentata dal dott. Giovanni Santarelli nato a Cucuta (Colombia) il 01/10/1956, C.F. SNTGNN56R01Z604Y, in qualità di Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport, domiciliato per la carica presso la sede della Giunta Regionale Marche in Via G. da Fabriano ad Ancona, che interviene al presente atto per conto e nell’interesse della Regione in esecuzione a quanto previsto con DGR n. 1223 del 10/10/2016 esecutiva ai sensi di legge;
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E

Il Comune/ASP/Unione Montana ………………………. (C.F. ……………… P.I.………...……) con sede legale in …………………….., Via …………………….. delegato all’attuazione del progetto di Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall’Ambito Territoriale Sociale n. ... (di seguito “Ente attuatore”) con Deliberazione del Comitato dei Sindaci n. …………… del ……… quale ente capofila del medesimo Ambito Territoriale Sociale (di seguito “ATS”), rappresentato dal dott. …………………… nato a ………………….. il ../../…., C. F. ……………………, in qualità di rappresentante legale domiciliato per la carica in ………………………….., Via ……………………...
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· con Deliberazione della Giunta Regionale Marche n. 1148 del 21/12/2015 è stato approvato il Documento attuativo del POR Marche FSE 2014/2020; 
· con Deliberazione della Giunta Regionale Marche n. 1223 del 10/10/2016 sono state approvati i criteri e le modalità di attuazione dell’intervento POR Marche FSE 2014-2020 Asse II - Priorità di investimento 9.4 Risultato atteso 9.3 – Tipologia di azione 9.4.B denominato “Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dagli Ambiti Territoriali Sociali; 
· con DDPF n.176/POL del 21/10/2016 “Individuazione costo medio orario da utilizzare per quantificazione costo diretto del personale in attuazione della linea di intervento destinata al potenziamento degli Ambiti territoriali sociali -  PdI 9.iv - POR FSE 2014/20” sono approvati i costi standard”;
· con DDPF n. 29/APS del 28/10/2016 è stato approvato l’Avviso pubblico “POR Marche FSE 2014-2020 Asse II - Priorità di investimento 9.4 – risultato atteso 9.3 – tipologia azione 9.4B – AVVISO PUBBLICO per la presentazione di progetti . Importo € 14.000.000,00;
· con DDS n. 17 del 10/03/2017 è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento;
· la citata graduatoria prevede la realizzazione del progetto denominato “Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall’ATS n ...” per n. …… ore complessive di attività dedicate alle funzioni di Accesso/sportelli sociali, Presa in carico, Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo, Assistenza educativa e Sostegno alle funzioni genitoriali da realizzarsi anche attraverso una rete di n. … sportelli che garantiranno sul territorio dell’ATS n. … ore complessive di apertura agli utenti;
· i rapporti tra la Regione Marche e l’Ente attuatore sono disciplinati dal presente Atto di Adesione;
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Si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1
(Finalità)

La premessa costituisce parte integrante del presente Atto di Adesione. 

Lo scopo del presente Atto è quello di regolamentare il finanziamento da parte della Regione per l’attuazione del progetto denominato “Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall’ATS n. ...” , approvato secondo quanto richiamato in premessa.
Art. 2
(Obiettivi)

Il progetto prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Obiettivo qualitativo: Applicazione della metodologia “Linee guida per la predisposizione ed attuazione dei progetti di presa in carico” di cui all’allegato E) alla DGR n. 1223 del 10/10/2016;

· Obiettivo quantitativo: fruizione dei servizi finanziati in rapporto alla popolazione residente
· al termine della prima annualità di progetto (12 mesi dall’avvio) - almeno …%;
· al termine della seconda annualità di progetto (24 mesi dall’avvio) -  almeno …%;
· al termine del progetto (30 mesi dall’avvio) -  almeno 7%;

da realizzarsi attraverso gli interventi di cui all’art. 3.

Art. 3
[bookmark: _GoBack](Descrizione e durata degli interventi)

Il progetto, denominato “Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall’ATS n. ...”, ha durata di 30 mesi decorrenti dalla stipula del presente Atto di adesione. 

Il progetto  prevede n. …. ore complessive di attività dedicate alle seguenti funzioni:

· di cui n. … ore per la funzione “Accesso/Sportelli sociali”
· di cui n. … ore per la funzione “Presa in carico” 
· di cui n. … ore per la funzione “Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo” 
· di cui n. … ore per la funzione “Assistenza educativa” e “Sostegno alle funzioni genitoriali” 

da realizzarsi anche attraverso una rete di n. … sportelli che garantiranno sul territorio dell’ATS n. … ore settimanali complessive di apertura agli utenti, per un totale di n……. ore complessive così come di seguito declinate per funzione e requisiti di personale:



· funzione “Accesso/Sportelli sociali”

	Esperienza professionale pregressa

	Titolo di studio 
	nelle politiche sociali
(in mesi)
	nella specifica funzione 
(in mesi)
	Numero
Ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Aggiungere righe in base alle necessità
	

	Totale ore
	




· funzione “Presa in carico”

	Esperienza professionale pregressa

	Titolo di studio 
	nelle politiche sociali
(in mesi)
	nella specifica funzione 
(in mesi)
	Numero
Ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Aggiungere righe in base alle necessità
	

	Totale ore
	




· funzione “Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo”

	Esperienza professionale pregressa

	Titolo di studio 
	nelle politiche sociali
(in mesi)
	nella specifica funzione 
(in mesi)
	Numero
Ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Aggiungere righe in base alle necessità
	

	Totale ore
	




· funzione “Assistenza educativa” e “Sostegno alle funzioni genitoriali”

	Esperienza professionale pregressa

	Titolo di studio 
	nelle politiche sociali
(in mesi)
	nella specifica funzione 
(in mesi)
	Numero
Ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Aggiungere righe in base alle necessità
	

	Totale ore
	



Art. 4
(Obblighi dell’Ente attuatore)

L’Ente attuatore dovrà:
1. garantire la corretta instaurazione, esecuzione/cessazione dei contratti d’opera e prestazione professionale nei confronti del personale a vario titolo impegnato nel progetto e nella sua gestione ad ogni livello. Ciò comprende tra l'altro l'impegno ad ottemperare agli obblighi previsti dalla vigente normativa in ordine alla disciplina generale delle incompatibilità e del cumulo di impieghi e di incarichi a pubblici dipendenti;
2. applicare al personale dipendente, con rapporto di lavoro subordinato, i contratti collettivi di categoria e stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente normativa (INPS, INAIL e quant'altro per specifici casi) esonerando espressamente la Regione da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipulazione delle stesse assicurazioni;
3. applicare ai prestatori le tipologie di contratto e i conseguenti obblighi previdenziali previsti dalla vigente normativa, in ragione della natura delle prestazioni richieste, indicando in ogni caso termini e modalità di corresponsione del compenso;
4. redigere al termine dell’attività il prospetto per la determinazione finale della sovvenzione sulla base dell’effettiva realizzazione delle attività nei tempi indicati nel presente atto;
5. eseguire un'archiviazione ordinata della documentazione contabile ed amministrativa inerente al progetto con modalità finalizzate ad agevolare il controllo ed in conformità alle istruzioni della Regione Marche, e conservare in originale la documentazione amministrativa e contabile riferita al progetto sulla base delle normative vigenti, per il periodo previsto dall'art. 22 del DPR n. 29/09/1973, n. 600, e in ogni caso per quattro anni dalla data di conclusione dell’intervento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 140, e di metterla a disposizione degli Uffici competenti ad esercitare l'attività di controllo;
6. 	adottare un sistema di contabilità separata per singola attività progettuale, ovvero una contabilità analitica per centri di costo. Sono esclusi da questo obbligo gli enti pubblici che hanno un servizio di tesoreria;
7. movimentare le risorse finanziarie attribuite dalla Regione attraverso un conto corrente intestato all’Ente attuatore sul quale risulteranno sia l’incasso delle erogazioni, sia i pagamenti di tutte le spese inerenti al progetto;
8. utilizzare il finanziamento pubblico ricevuto esclusivamente per la realizzazione dell’attività progettuale per la quale è stato concesso; 
9. consentire al servizio ispettivo ed ai funzionari autorizzati dell’Amministrazione, agli ispettori del lavoro e ad ogni altro organismo preposto ai controlli previsti dalla normativa vigente, in qualsiasi momento, ogni verifica volta ad accertare la corretta realizzazione del progetto, delle attività e dei correlati aspetti amministrativi, gestionali e contabili;
10. comunicare tutte le informazioni di monitoraggio delle attività progettuali relativamente agli aspetti di attuazione fisica, finanziaria e procedurale;
11. impegnarsi a restituire – anche in forma di compensazione con altri contributi da erogarsi all’ente attuatore – le somme trasferite dalla Regione, anche in via provvisoria, rivelatesi, ad un controllo in itinere oppure in sede di determinazione finale della sovvenzione, non dovute totalmente o parzialmente per carenza di presupposti formali o sostanziali o di adeguato riscontro probatorio documentale, maggiorate degli interessi legali previsti; 
12. predisporre i registri obbligatori per la rilevazione delle presenze e delle attività svolte dal personale inserito nel progetto, da alimentare costantemente per tutta la durata del progetto; 
13. non cedere a terzi la sovvenzione;
14. trasmettere alla Regione i timesheet con la dichiarazione indicante tempi e luoghi di prestazione delle attività svolte dal personale impiegato nelle funzioni finanziate alle seguenti scadenze:  31/03 - 30/06 - 30/09 - 31/12 e all’eventuale altra scadenza straordinaria indicata dalla Regione. L’invio deve avvenire entro il quindicesimo giorno del mese successivo al periodo a cui si riferiscono, utilizzando il modulo generato dall’applicativo web del sistema informativo regionale; 
15. attuare ore di 60 (sessanta) minuti;
16. garantire agli utenti la gratuità dei servizi finanziati con il presente atto;
17. trasmettere il prospetto per la determinazione finale della sovvenzione entro 60gg dal termine dell’intervento;
18. dichiarare, in sede di determinazione finale della sovvenzione, l'utilizzo o meno di altre agevolazioni finanziarie, acquisite per la realizzazione del progetto oggetto del presente Atto di adesione, specificandone l'eventuale entità;
19. rispettare le disposizioni della legge 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili;
20. rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008, recante attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 utilizzando strutture idonee ove svolgere le attività previste nei progetti approvati dalla Regione. 
21. pubblicizzare adeguatamente il sostegno finanziario del FSE, in conformità al Reg. (UE) n. 821/2014;

L’ente attuatore dovrà altresì adempiere ai seguenti obblighi, a pena di decadenza:
22. acquisire il CUP (Codice Unico di Progetto) attraverso il sito istituzionale http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/ a seguito della sottoscrizione del presente Atto di adesione;
23. inviare alla Regione i curricula del personale impiegato nella realizzazione delle quattro funzioni di cui all’art. 3 
24. inviare, unitamente ai curricula del personale, il documento amministrativo con il quale l’ente attuatore formalizza la composizione del gruppo di progetto e i timesheet con specificazione del luogo in cui verranno prestate le relative attività;
25. adempiere, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 art. 125, comma 2, lettera D,  al monitoraggio fisico della presa in carico per ogni utente, attraverso l’utilizzo del Sistema Informativo Regionale delle Politiche Sociali denominato “Cruscotto operativo”; 
26. adempiere al debito informativo attraverso il Sistema Informativo della Formazione professionale (SIFORM) per la gestione, il monitoraggio finanziario e la determinazione finale della sovvenzione delle attività ammesse a finanziamento;
27. nominare il “Gruppo di valutazione locale” di cui all’Allegato D) alla DGR n. 1223 del 10/10/2016  entro 60 gg dalla data di stipula dell’Atto di adesione e comunicare via PEC l’atto di nomina al Servizio Politiche Sociali e Sport;
28. convocare il “Gruppo di valutazione locale” sulla base di quanto previsto nell’allegato D) alla DGR n. 1223 del 10/10/2016, unitamente al componente della Regione che partecipa in qualità di osservatore;
29. attuare il progetto approvato, salve eventuali giustificate variazioni preventivamente autorizzate ai sensi del successivo art.8;
30. mantenere, per l’intera durata del progetto, i requisiti che hanno determinato l’attribuzione del punteggio di cui al decreto di approvazione della graduatoria.
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Art. 5
(Risorse finanziarie)

E’ concesso all’Ente attuatore per la realizzazione del progetto l’importo di € …………,...

Il finanziamento concesso rappresenta la misura massima del contributo erogabile in relazione alle spese ammissibili, anche nel caso in cui tali spese superino quelle preventivate. 

La misura definitiva del contributo è quantificata in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione e corrisponderà al prodotto delle ore di servizio realizzate e ammesse per il costo standard approvato dall’AdG a cui si aggiunge un massimale del 40% dei costi del personale al netto di eventuali decurtazioni.  

 Art. 6
(Spese ammissibili)

Sono ammissibili a finanziamento i costi sostenuti dall’ATS dalla data di adozione della DGR n. 1223 del 10/10/2016 alla data di conclusione del progetto, per la realizzazione del progetto di “Implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall’ATS n……, con esplicito riferimento ai soli costi di rilevanza sociale.

Nello specifico sono ammissibili a finanziamento le seguenti categorie di spesa:

· Categoria A: “Spesa per il personale” per un minimo del 71,5% della spesa complessiva sulla base dei costi standard approvati dall’AdG.

· Categoria B: “Altri costi” per un massimale del 40% della spesa ammissibile della categoria A.

Almeno il 25% della spese della categoria A devono essere finalizzate alla funzione di Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo di cui all’art. 3.

Art. 7
(Determinazione finale della sovvenzione)

Il prospetto di determinazione finale dovrà essere prodotto entro 60gg dalla conclusione del progetto.

Quanto dichiarato in sede di determinazione finale della sovvenzione deve risultare desumibile da quanto caricato nei sistemi informativi “Cruscotto operativo” e “SIFORM” e dai verbali del “Gruppo di valutazione locale”.

Considerato che la determinazione finale della sovvenzione avviene a costi standard, le spese della categoria “A” dovranno essere dimostrate attraverso la seguente documentazione:

1. Relazione finale sull’attività svolta, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente attuatore, così come presentata nell’ultimo incontro del Gruppo di Valutazione Locale;
2. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’Ente attuatore ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante:
· che i fatti e i dati esposti nei timesheet sono autentici ed esatti;
· di avere o non avere utilizzato altre agevolazioni finanziarie per la realizzazione del progetto;
3. Timesheet attestanti tempi e luoghi di prestazione delle attività svolte dal personale impiegato nelle funzioni finanziate;
4. Eventuale documentazione relativa agli altri cofinanziamenti.

Le spese effettivamente sostenute dall’Ente attuatore sono dimostrate dalla realizzazione dell’attività finanziata che viene considerata prova di spesa (alla stregua delle fatture in regime di costi reali). 

Art. 8
(Variazioni)

Ogni eventuale variazione al progetto convenzionato dovrà essere motivata e preventivamente comunicata al Servizio Politiche Sociali e Sport che dovrà decidere in merito alla sua formale autorizzazione.  

Nei seguenti casi la richiesta di variazione dovrà essere deliberata dal Comitato dei Sindaci dell’ATS prima della sua trasmissione al Servizio Politiche Sociali e Sport per l’approvazione:
· mutamento delle ore dedicate ad ognuna delle quattro funzioni indicate all’art. 3;
· mutamento della rete degli sportelli sociali, ivi compresa la variazione delle ore settimanali di apertura agli utenti.

Le variazioni progettuali non ammissibili sono quelle che:
· comportino uno stravolgimento del progetto approvato; 
· determinino l’inammissibilità del progetto;
· determinino una diversa valutazione del progetto stesso tale da comportare un’attribuzione del punteggio complessivo inferiore alla soglia di 60 punti indicata al successivo allegato A.2);
· determinino una variazione negativa superiore al 20% delle ore complessive della Categoria A;
· indichino un obiettivo quantitativo inferiore al 7% di cui al successivo punto 7;

Art. 9
(Monitoraggio e Valutazione)

Il progetto finanziato è oggetto di monitoraggio fisico e finanziario.

Ai fini del monitoraggio fisico l’Ente attuatore, per ogni utente, è tenuto ad adempiere al debito informativo di cui al Sistema Informativo Regionale delle Politiche Sociali denominato “CRUSCOTTO OPERATIVO”, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 art. 125, comma 2, lettera D. Tali dati devono essere coerenti con quelli forniti attraverso l’indagine statistica “Interventi e servizi sociali dei Comuni singoli e associati”.
Ai fini del monitoraggio finanziario l’Ente attuatore è tenuto ad adempiere al debito informativo di cui al sistema informativo “SIFORM”.

Il progetto finanziato è inoltre oggetto di valutazione in relazione al raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi che l’Ente attuatore si impegna a conseguire, così come declinati all’art. 2.

Ai sensi di quanto riportato negli allegati C) e D) alla DGR n.1223 del 10/10/2016 gli organismi deputati all’attività di analisi e valutazione qualitativa sono la “Commissione di valutazione regionale” (CVR) nominata con decreto della P.F. Programmazione Sociale e il “Gruppo di valutazione locale” (GVL) nominato dall’Ente delegato di ciascun ATS entro 60 gg dalla stipula dell’Atto di adesione. 

Art. 10
(Controlli)

I progetti finanziati saranno sottoposti a controlli di primo e di II livello, nonché ad eventuali audit realizzati dalla Commissione europea, dal Ministero e da altri Organismi autorizzati (Corte dei Conti, Guardia di Finanza, ecc.) I beneficiari si impegnano a consentire i suddetti controlli.

Art. 11
(Revoca del finanziamento)

Il Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport provvede con proprio atto alla revoca totale del finanziamento concesso e al recupero delle somme già erogate, gravate degli interessi legati calcolati dalla data della liquidazione a quella della restituzione, nei seguenti casi:
· rinuncia al contributo da parte del soggetto beneficiario;
· perdita dei requisiti che hanno determinato la concessione del finanziamento in sede di istruttoria e di ammissione a finanziamento (la decadenza totale dal finanziamento concesso verrà pronunciata qualora il punteggio totale ricalcolato, a seguito di eventuale modifica delle condizioni valutate a suo tempo, collochi il progetto al di fuori delle posizioni utili al finanziamento dello stesso);
· perdurante mancato avanzamento del progetto;
· reiterato mancato adempimento del debito informativo di cui al Sistema Informativo Regionale delle Politiche Sociali denominato “Cruscotto operativo” a causa di condizione non imputabile alla Regione Marche; 
· reiterato mancato adempimento del debito informativo di cui al Sistema Informativo “SIFORM” a causa di condizione non imputabile alla Regione Marche;
· mancata nomina del “Gruppo di valutazione locale” entro 60 gg. dalla data di stipula del presente Atto di adesione;
· totale non conformità dell’intervento realizzato al progetto approvato;
· accertata violazione della normativa che disciplina l’intervento;
· mancata trasmissione del prospetto di determinazione finale di cui all’art. 7 alla Regione Marche entro 180gg dalla data di conclusione dell’intervento. 

A seguito dei controlli in itinere, il Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport provvede con proprio atto alla revoca parziale del finanziamento, con la conseguente rideterminazione del contributo riconosciuto in convenzione nell’Atto di adesione, nei seguenti casi e con le conseguenti penalità tra loro cumulabili:

	Tipologia
	Penalità

	Mancata corrispondenza tra le modalità organizzative di erogazione effettiva dei servizi (es. caratteristiche del personale, luoghi di erogazione, orario servizio al pubblico) rispetto a quelle convenzionate/autorizzate
	Le ore di mancata corrispondenza sono considerate non ammissibili

	Mancato conseguimento di ogni singolo obiettivo quantitativo intermedio stabilito all’art. 2 dell’Atto di adesione
	Decurtazione del 5% del finanziamento riconosciuto nell’Atto di adesione

	Mancata convocazione e valutazione da parte del “Gruppo di valutazione locale” di ogni annualità di progetto
	Il costo del personale per l’annualità di progetto non valutata è considerato non ammissibile

	Inosservanza della metodologia regionale di cui all’allegato E) alla DGR n. 1223 del 10/10/2016 durante la prima annualità di progetto
	Decurtazione del 5% del finanziamento riconosciuto nell’Atto di adesione

	Inosservanza della metodologia regionale di cui all’allegato E) alla DGR n. 1223 del 10/10/2016 durante la seconda annualità di progetto
	Decurtazione del 5% del finanziamento riconosciuto nell’Atto di adesione



Viene applicata una penalità nella misura massima del 15% (incrementabile al massimo al 30% laddove previsto) della spesa ammessa in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione nei seguenti casi:

	Tipologia
	Penalità

	Mancata attivazione di uno sportello dichiarato come obiettivo nella domanda di finanziamento
	Per ciascun sportello non attivato, decurtazione del 1% della spesa ammessa in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione

	Mancato conseguimento dell’obiettivo quantitativo finale stabilito all’art. 2 del presente Atto di adesione 
	Decurtazione del 10% della spesa ammessa in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione

	Mancata valutazione finale del progetto da parte del “Gruppo di valutazione locale” 
	Il costo del personale del semestre finale non valutato è considerato non ammissibile

	Inosservanza della metodologia regionale di cui all’allegato E) alla DGR 1223 del 10/10/2016 da parte dell’ATS al termine dell’attuazione del progetto
	Decurtazione del 5% della spesa ammessa in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione

	Inosservanza delle modalità di pubblicizzazione dell’intervento
	Decurtazione del 2% della spesa ammessa in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione 

	Trasmissione del prospetto di determinazione finale oltre i 60gg dal termine dell’intervento ed entro i 180gg dal termine dell’intervento
	Decurtazione del 15% della spesa ammessa in sede di approvazione della determinazione finale della sovvenzione incrementando la penalità complessiva a rendiconto al 30%



Articolo 12
(Modalità di erogazione del finanziamento)

I progetti sono finanziati al 100% dal POR Marche FSE 2014-2020.
La Regione Marche, previo impegno nel proprio bilancio della somma relativa al progetto, e previa verifica dell’avvenuto corretto inserimento ed aggiornamento dei dati di monitoraggio fisici e finanziari nel sistema informativo, qualora siano disponibili presso la propria tesoreria le somme occorrenti, provvederà alla liquidazione del finanziamento dovuto all’Ente attuatore, se richiesto con le modalità e le condizioni sotto indicate:

L’importo finanziario verrà erogato dalla Regione secondo le seguenti modalità: 

a. Un importo pari al 40% del finanziamento concesso sarà trasferito quale anticipo dalla Regione agli ATS a condizione che:
· sia stato sottoscritto l’Atto di adesione;
· sia stato acquisito il CUP (Codice Unico di Progetto) attraverso il sito istituzionale http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/;
· sia stata presentata formale richiesta di anticipo entro 30gg dalla data di stipula del presente Atto.

b. Un importo pari al 40% del finanziamento concesso sarà trasferito quale ulteriore anticipo a condizione che:
· sia stata conclusa la prima annualità di progetto;
· il “Gruppo di valutazione locale” di cui all’allegato D) della DGR n. 1223 del 10/10/2016 abbia provveduto alla valutazione della prima annualità di progetto;
· siano state effettuate almeno un numero di ore/progetto tali da coprire almeno il 70%  del primo anticipo ; 
· sia stata presentata la richiesta di pagamento intermedio entro 30 gg. dalla data di conclusione dell’iter di valutazione della prima annualità di progetto da parte del “Gruppo di valutazione locale”;
· siano stati presentati i timesheet con la dichiarazione indicante tempi e luoghi di prestazione delle attività svolte dal personale impiegato nelle funzioni finanziate alle seguenti scadenze.

c. L’importo a saldo verrà liquidato all’Ente attuatore a seguito della conclusione della verifica della determinazione finale della sovvenzione da parte della Regione.
· sia stato concluso il progetto;
· il “Gruppo di valutazione locale” abbia provveduto alla valutazione della seconda annualità e alla valutazione finale di progetto;
· sia stata presentata la richiesta di saldo;
· siano stati presentati i timesheet con la dichiarazione indicante tempi e luoghi di prestazione delle attività svolte dal personale impiegato nelle funzioni finanziate alle seguenti scadenze.

In sede di determinazione finale della sovvenzione finale, nel caso in cui le spese accertate e validate siano inferiori rispetto a quanto già liquidato, la Regione Marche si riserva di recuperare i relativi importi anche in compensazione con i trasferimenti da effettuarsi a beneficio degli Enti attuatori delegati dagli ATS.

Art. 13
(Riservatezza)
Tutte le informazioni scambiate tra le parti per l’attuazione del presente Atto di adesione si intendono soggette al principio della riservatezza, e saranno utilizzate esclusivamente per gli scopi previsti dall’accordo.

L’Ente attuatore si impegna ad osservare quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali acquisiti per lo svolgimento delle attività. 

Il responsabile del trattamento dei dati personali per conto della Regione è il dott Giovanni Santarelli, Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport, ai sensi del punto 2.2. della DGR n. 418/2011.

Il responsabile del trattamento dei dati personali per conto dell’Ente attuatore è il/la …… , in qualità di ………………………………………
Art. 14
(Foro competente)
Per tutte le controversie di cui al presente Atto di Adesione, si elegge quale Foro competente quello di Ancona.

Art. 15
 (Norme transitorie)

Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto di adesione, si rimanda a quanto stabilito nella DGR n. 1223 del 10/10/2016 (approvazione criteri e modalità attuazione), nel DDPF n. n.176/POL del 21/10/2016 (Costi standard) e nel DDPF n. n. 29/APS del 28/10/2016 (Avviso pubblico) che si intendono integralmente recepiti.

          REGIONE MARCHE		                          AMBITO TERRITORIALE SOCIALE n___
    Servizio Politiche Sociali e Sport		                                          Ente attuatore…
	            Il Dirigente		                                       Legale rappresentante
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